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ASCENDAMUS AD MONTEM DOMIN I

Ascendiam o-al monte del Signore. Quest.'J
monte è la solennità della Pasqua, ch' è la
somma di tutte le feste. Quest' anno, avremo
una novità stupendlt\ con l'introduzione dei
nuovo rito liturgico per tuttal la Settimana
Santa. Ve n' ho già parlato, app'ena pubbli­
cato il Decreto di riforma, durante il Cate ­
chismo domenicale, nell' olr'ai soavissima del­
l' incenso.

Son doni degni della massima considera­
zione. Nasc ondono il mistero della nostra
santificazione. Sembra quasi impossibile, che
in un mondo fremente nella super ficialità e
nella leggerezza, bossa: trovare posto una
cosa divin amente seria, austera e prof,onda.

Ci troviamo di fronte ad una nuova, gra­
v e responsabilità, se non corrispondiamo al­
la' premura ed aila fidacia, che ripone in noi
nell' affidarci questi tesori, la piissima Madr e.

*
Riportiamo qualche parte del citato Decreto.

I riti della Settimana' Santa non ' hann o
soltanto una speciale dignità , ma possiedon :J
miche una speciale forza ed efficacia sacra­
mentale per alimentare la vita cristiana; n è
possono certo avere un compenso adegualo
in ' qu ei pii esercizi di devozione, chiamati
comunemente "extralitcrgia"', che si svolgo­
no nelle ore pomeridiane del Triduo sacro.

Viene fissata l' ora delle funzioni liturgiche:

Per l'ufficio divino: nella recita in coro od
in comune, MattutinO' e L audi si dico­
no al mattino' ad ora conveniente .

Poichè noi lo recitiamo, o meglio lo can-
r tiamo , in comune, ne fissiamo sene' altro l'o ­

ra alle 6 del mattino del Giovedì e Venerdì
Santo. Per il Sabato Santo, lo facciamo dagli
anni precedenti.

Per la S. Messa o funzione liturgica prin­
cipale:

* La Messa "in Coena Domini" si deve ce­
lebrare la sera; all' ora più adatta, ma non
prima delle cinque e non dopo le otto. NJi
la cd ebreremo alle ore 7 del p:ormeriggio.
Ci sem bra l'o ra più adattai, se ci basiamo
sull' espyr;"(3nza dell'Ora Eucaristica cele­
brata in passato nella! sera del Giovedì San­
to, con molta pietà e. irequenea di fedeli.

* Il Venerdì Santo, la solenne Funzion e li­
turgica si .svo lge nel pomeriggio -uersoÌe
ore 3. Però se ragioni di carattere past orale
lo consigliamo, si può scegliere un ora più
tarda , ma non oltre le sei . N oi la fissiamo
sene'altro per le ore 3.
Poich è la sera ritornerete per la "Predica

della Passione e la Processione di Gesù m or­
to, vi suggeriamo fin d';ora, di considerare
tut to il pomeriggio del Venerdt Senso come'
festivo, libero rcioè da impegni di lavor o ' od
altro. .

Tutta la famiglia cristiana, clero e popolo;
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dice il Decreto, verrà ad adorare devo tissima­
mente la Santa Croce, trojeo della nostra R e­
denzione.

* Per il Sa bato Santo vengono confermate
le disposizioni, che già conoscete, perché
la Veglia ve nne ' da noi celebrata fin da'I­
l' inizio della riforma.

*
Il nU,OIVO "Ordo" della Settimana S .. ha lo

: scopo di far si che i fedeli più facilme nte,
più dev otamente e con maggior frutto possa­
no partecipare alfa "veneranda liturgia di
questi, giorni, che è stata restituita alle sue
ore proprie ed opportun e.

I nsistendo; sulla necessità della prepalrazio
ne , il Decreto raccomanda di invitare i fedeli
a partecipare nel maggior. numero possibile
alla soienn e Processume delle Palme , per
rendere a Cristo R e una pubblica testimo­
nianza di amore e di rconoscenza.

* Per il Ciouedi Santo raccomanda di invi­
tare i fedeli a, dare una conveniente ado­
razione at santissimo Sacramento , dopo la
Messa "In Coena Domini" ; almeno fin')
a Mezzanotte, quando cioè al ricordo del­
la istituzione della SS. Eucarestia su ben­
tra la memoria della Passione e della mor­
te del Signore .

Celebrando alle ore I 9, penso che tor­
nerà gradito alla Comunità l' ordine, con
cui in tendiamo disporre le Ore di adora­
zione fino alla mezzanotte . Dalle 2 0 alle
2 I, dopo la celebrazione della Messa ue­
spertina, lal Giove ntù femminile; dalle 2 I

alle 22 , la Oiouenéù Maschile; dalle 22

alle 23, t~dti gli uomini, dalle 23 alle 24.
l'Azione Caitoic a Maschile .

* Per il Veneg;dì "Santo sono aper te a tutti
le porticine d'oro dei Tabernacoli . Dice
il Decreto: Come si usò fare per molti se­
coli, tutti quelli che lo desideran o e sono
disposti possono accedere alla S . Comu­
nione , e ciò sopratutto perchè, ricevendo
devotamente il Corpo del Signore, morto
peri' tutti in questo giorno, percepiscano più
abbondanti i frutti dellal R edenzione.
I sacerdot,i msistano perchè i fedli/.i zn
questo giorno vivano più raccolti .

*
Ecco, dunque, in riassunto, di quali nu o­

ve gemme risplenderà quest' anno l'azzur­
ro manto della Comunità, vivente ed operan­
te nella grazia di Gesù:

I ) La celebrazione della Messa uespertina
nel Giouedi santo, con l' adorazione con­
tinuata presso il S . Sepo lcro fino a mez­
zanoite.

2) La celebrazion e della Funzione uesper ­
tina nel Venerdì Santo, nell' ora della'
morte del Signore, con la Comunione
dei fedeli. .

3) La celebrazione della santissima .Veglia
Pasquale. .

4) Il canto del Mattutino nel Triduo sacro,
alle ore 6 del mattino. '

N on so che c.oS(ll possa mancare " ut gau­
dium vestrum sit plenum" .
, R ileggete quest'ultime parole del S . J a­
dre: Si istruiscano i fedeli sul sommo calore
della sacra liturgia, che supera di gran lun ­
ga, y .npre, ma specialmente in questi gior­
ni , tutte le dltre sia pur ottime consuetudini
e dev ozioni, di qualunque specie esse siano .

•• ••• '" ,., '" '" ••• ••• .0. ••• ••• ••• .., •• , ,.. ••• OC

LITURGIA

Quando si dice"Liturgia solenne" non OG '

corre pen sare nè allal Messa solenne della
Notte Natalizia , nè ad una Messa pontifica­
le, celebrata da' un Vescovo; nemmeno ad
una Messa:p,a;pa!e, celebrata dal Sommo Pon­
tefice con tutta la magnificenza dei sacri ri­
ti nella basilica di ·S. Pietro.

SOLENNE

Basta pensare alla " Messa" .
Anche alla: Messa' di un pretino , sperduto

in una chiesetta di montagna;
Alla Messa di Sacerdote infermo, che cele­

bra nella cam era del suo dolore, costretto a
rimanere seduto davanti alla mensa dell'Al­

tare.
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- Un buon parr.occhiano deve pensare spe­
cialmente alla Messa celebrata nella sua chie­
sa parrocchiale, da colui che lo porta nel cuo­
re nel mistero d'una paternità tutta .spiri­
tuale.

Questa è liturgia solenne, ancor. più se que­
sta Messa, viene accompagnata dalla dolcis­
sima: melodia gregoriana, sia pure in und:
Domenica qualsiasi, anche d'Avv ento o di
Qwtresima.

Se non sei riuscito ancora ad afferrare la
bellezza e Tefficacia di questa Messa', che
è celebrata per te, ti lascierebbe impassibile.
insensibile anche la Messa. solenne d'una Cat­
tedrale o d'una basilica romana ,

Se non hai capito l'tlIffetto della Madre tua,
men tre veglia in ansie ,continue vicino a te,
non la capirai certo, quando' per così dire
ti trovi lontano da lei.

La mia può sembrare una visione ristret­
ta: della pietà liturgica; Quasi parlassi, come
sperduto sempre nella regione del. sogno e
non a conta tto dei gravi problemi , che tor­
mentano l'umanità . N on dico questo per di­
fende rmi , perchè io non posso giudicare m e
stesso.

Scendiamo , dunque, 'alla pratica, stenden­
do tsn. bel 'pro'gramma 'di canti, dal eseguire
da Seituagesima a Pasqua .

I) Nelle Domeniche di Settuagesima, Sessa­
gesim a, e Quinquagesima , alle ore 6: S.
Messa parrocchiale. Part i proprie in tono
retto. Messa "Cum jub ilo" . Credo I Vo.

Duran te la Comunione la Schota ese­
guirà qualche mottetto Eucaristico, scel­
to tra le melodie gregoriane del Liber
cantus .

2) Ne lle Domeniche di Quaresima . Precede
l' aspersione. La Messa è quella propria
del Tempo penitenziale. Credo III . Alla
Comunione: Mottetti Eucaristici . Alla fi­
ne: un canto quaresimale, tolto dal vol.
"A Messa Figlioli" : Parce, Domine (I 5z )
B enigno ascoltaci (I75J; Avete abbando­
nato il Signore ( I8 3) .

3) Ogni Mercoledì, recita di Prima o Com­
pieta, dopo la S. Messa. Vi saronno con­
segnati gli appositi opuscoli in lingua i­
taliana. Ogni Venerdì: S. Mes~a. feriale
cantata.

4) Daremo il risalto che meritan o alle 55 .

Quaraniore. Siat e presenti alla S. Messa
cantata d'a pertura, alle 6 dell' II , Feb­
braio ed all' ora .Eucaristica della Comu ­
nità alle I8 ,30

Come frutto speciale di queste Quarantore ,
prometti a Gesù di farGli visita qualche v,ol~

tal, quando 'palSserai vicino all chiesa. Gli fa-
rai tanto piacere! ' ... .

Guarda che non ti tocchi ripetere, come .S.
Ag ostino in pianto: Sera TE cognoui, Domi­
ne. Troppo tardi Ti ho conoscuto, o Signore!

-- - - - - - ---....._-------
LA FESTA DELLA PURIFICAZIONE

, . 2 · febbraio .

Trascrivo 'una bella: poesia di H . Neunnan,
I .

t e luci angeliche, che balenarono
pel ciel.o nel mattino di Na tale,
si sono spente per la Candelora;
brillano e muoiono. . .

(" In terra ogni conforto è sempre breve,
sia pur divino; simili e funerei
lumi per 'il Nat ale ch' è trascorso
brilla~ del vecc hio Sim eone ( ceri,

Poi, per oltre otto lunghe settimane,*
. s'attende in un grigiore di crepu:colo,

fin che il cereo pasquale getti un raggio, '
nel Sabato San to.

Attendiamo per tutta la Quaresima,
in digiuno sole1j.p~ ed in'preghiera;
smorz ato è il canto ed .offuscati sono,
nell'aria carca di peccati, i lumi.

Mentre nell'alma di Maria la spadaf"*
penetra fonda, noi ci nascondiamo
nei nostri cuori, a contar le ferite
della P'Cl,ssione e dell' orgoglio.

Pure
anche se tutto è sbenio a Candelora,
anche se tace l'Alleluia, .Maria***
è musica nel duolo, ed è Gesù
luce in riserua.

* da Settuagesima a Pasqua
** Profezia di Simeone

*** N ota la bellezza di quest'i ultimi versi.
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IL NUOVO SEMINARIO

Il nuo,v o Seminario ci interessa molto da
vicino , essendo un'Opera stretta me nte par­
ro~chiale e la prinu», anzi , di queste Opere.
Prim a di tutto per me, che al Seminario de­
vo la mia edu cazion e e la formazione al mio
Sa cerdozio; ma anche per voi, che dal Se­
minario avete ricev u to i vostri Sacerdoti . E
dove studiano i nostri sette Seminaristi? E
dove manderemo i S eminaristi di domani,
sempre più n umerosi, sp eriamo , sia come
grazia speciale per le famiglie, da cui pro­
ve ngo no, sia per la nostra Comunità , sia per
la Dioce~i? .

Fa cend o nos tra una pro posta, tanto cal­
deggiata dall'Ec c.mo Arcivescovo , fissiamo
un piano. con creto per la raccolta' delle offer­
te, da destinare alla Costruzione del nuovo
S eminario, Il pian o è m olto semplice: Ogni.
fedele si im pegni a ve rsare mille lire, nello
spazio di 5 anni . Sarebbero 200 lire all' an­
n o; boco meno di 2 0 lire al mes e.

Chi non lo può fare in una Comunità Cri-
st iana? ,r

Mi sembra di sentire, che i più poveri sa­
ranno i primi a rispo ndere all'invito .

Se la comunità è crstiana, non v i sarà chi
supplisce anche per chi, ~ non potesse, ma
no n v olesse dare?

Così, alla fine di ogni m ese, a cominciare

'Appar eat· 's ervi S·
~tu:i. s opUS '111.11.1
~

f
1,

dal Gennaio 1956, andran no ve rsate al Se­
minario 5 0 .000 lire; al termine di un an~,

saranno 6 00 .0 0 0; al termin e di cinque ann i:
3 .000.000 tre milioni. .

Voi sapete che la parrocchia conta poco
meno di ] 0 0 0 batt ezzati .

IN BREVE
* Una lode ben m eritata alle Zelatrici della

B uona Stampa ed U1~ ~ngrazia,nento a
quanti le hanno accolte cortesemente. Ora
" Ver ona Fedele" entra in 370 famiglie.

* 4 Febbraio: S. Messa per la' chiesa del Si­
lenzio'. E ' un silenz io che grida come il san ­
gue di Abele, come qu ello di Gesù.

* I Febbraio: S . Messa nella ca'ppella di S.
Giuse ppe . Per essere precisi , dovremmo di­
re nella coside tta cappella di S. Giuseppe.

* Ne i giorni 7,8,9 Febbraio: Tre sere per gli
Aclisti .con i seguenti temi, svolti dal M.
R. Sac , Pro], D. Antonio Zignoli: I ) Il pe­
ricolo di des tra,' 2) il pericolo di sinistra;
3) Cap osaldi sociali e PCf'1itici cristiani. I te­
mi vanno messi in relazione con le prossime
El ezioni .

* Il Sabato 25, S. Messa p~r i B enefa ttori.

* Una foto del " Oa«:
dete": L eggetene at­
tentame nte la sera ta,
che tradotta significa:
Questo " Ga'tudete" o
Signore, apparisca a
tu tti com e opera tua.
Ma c'è dell' altro scrit­
to, e in ben altro ca­
ratt ere.

. ..•.•.•• ••....... . .••••

Visto: nulla osta
.Sac. Carlo Fiorini

Rev. Del. .
Curia Vesc. di Verona
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